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PORNIERE 6 Cerca di vivacizzare un pomeriggio da voyeur con un tentato autogol mai visto prima. Molto reattivo sulle uscite alte. Per quelle basse occorre che il Mara gli allunghi la stecca del subbuteo. 
BURBICH 6 Gara di grande sofferenza. Nel primo tempo perde spesso posizione, avversario e  reggicalze. Poi si ricompone ma è senza viagra e non riesce mai a spingere come vorrebbe. Si impegna allo spasimo ma butta una tonnellata di palle in fallo laterale mentre Mosquito si spella le mani davanti alla tv.
A-MAURI 7 Finisce la settimana del suo 40esimo compleanno nel migliore dei modi. Comanda il reparto con maestria. Non si scompone nemmeno davanti alla terza e poi alla quarta punta avversaria. Domina de capoccia e esorcizza anche i deliri del Moro. Difensore rinato a quarantanni.  

ILMORO 6 Arrivarci c’arriva sempre e finchè non gli si ferma il pallone fra i piedi si sta sereni. Lì comincia il dramma. Il piede è marmoreo e non azzecca un appoggio che sia uno. Però il suo uomo non segna e lui non è pagato per recitar poesie.
ILMARA 6,5 Nel primo tempo gli si chiudono un paio di vene importanti e lancia una decina di migliaia di palle nel nulla. L’elettroschock dell’intervallo lo riporta fra noi e nella ripresa mette giudizio così bene che ritrova testa, posizione e assist per il raddoppio di Supefluolo. 
MR.VI. 6,5 Sfrutta ancora bene la rotazione della terra sul proprio asse per sembrare di essere in movimento. Oneste geometrie nel primo tempo e buon finale di partita. Quando proprio non ce la fa più, Gerrard e il Gibbo se lo caricano in spalla e lo portano in processione come fosse San Crispino.
GERRARD 7 Altra partita di altissimo livello. Alla fine del match i km percorsi sono gli stessi di MR.VI in 41 anni di vita e le palle recuperate sono solo due meno di quelle messe in fallo laterale da Mosquito nell’ultimo decennio. Stava malissimo e perciò finisce la gara da dominatore assoluto.
GIBBOTRINKY 7,5 Prestazione monstre. Si sta esprimendo a livelli altissimi e meriterebbe ben altri palcoscenici. Non per nulla oggi in tribuna c’erano Orang O’Tang (C.T. del Madagascar) e Shim Pa N’Tze (D.S. delle Isole Fiji). La sua permanenza al Pachino è appesa a un ramo.   
MARCORE’ 6,5  E’ arrivato anche il gol! E poi ancora gli assist e la corsa, tantissima. Stavolta  contro una quadra vera. Ci sono ancora dei peccatucci di gioventù e le forze da dosare meglio. Ma si è visto anche un inedito furore agonistico. Oramai è certo: “il ragazzo si farà, anche se ha le spalle strette, il prossimo anno giocherà…”
CORONA 6 Oggi in versione seconda punta. Ma quante risorse ha il novello Fregoli?!? Oddio, non è che proprio lo si sia visto molto negli ultimi venti metri, né si ricordino decine di suoi tiri verso la porta avversaria, però ha cucito parecchio quando i reparti si sfilacciavano. Sartina Fronzolina.
TATANKA 6 La sua attuale condizione fisica gli consentirebbe di richiedere l’accompagnamento anche per pensare. Pressa i difensori con lo sguardo e si muove solo su appuntamento. Si divora due volte l’1 a 0 nella stessa azione. Però c’è. E questo rassicura la squadra e preoccupa gli avversari (?)     
DOCTOR 6 Entra a metà ripresa e fin qui niente di strano. Cala il mistero quando MR.VA si rifiuta di rispondere alla stravagante domanda: “ma dove deve gioà?”. Tanta reticenza finisce solo per creare problemi a Sarkozy perché al 68’ una pattuglia della stradale lo ferma davanti alla PAM e lo arresta per vagabondaggio.
LOZZAPPA 6 Veniva da una settimana particolare. Da ragazzo posato qual è il gol col Torcigliano non gli aveva fatto nè caldo né freddo. Il corteo dei familiari in Piazza Mazzini durato fino a venerdì e le 48 ore di fila passate al Meto l’avevano solo un tantinello distratto. In campo però si è ripreso e lui da buon ex quest’anno contro la Weber ha vinto sia all’andata che al ritorno.  
MR.VA 7 La favola bella ha avuto finalmente il suo lieto fine. Il gol al cugino era scritto e suggella un mese vissuto ai confini della realtà, una partita gestita dalla panchina in modo impeccabile e 10 minuti giocati alla grande. Ora si ritorna a far fronzoli in campo mentre i boscaioli fanno legna. 
